
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
 

OGGETTO: Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio - art. 194, comma 1, lettera a) 

D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. Pignoramento presso terzi procedimento r.g.e. 

24505/2018. - Importo € 1.014,02. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

Premesso: 

 

che con Decreto n. 146 del 10.12.2019 il Vice Sindaco Metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio - art. 194, comma 1, lettera a) D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

Pignoramento presso terzi procedimento r.g.e. 24505/2018. - Importo € 1.014,02”; 

 

Visti: 

 

la Determinazione Dirigenziale R.U. 2799 del 18/06/2014, con la quale si ingiungeva al Sig. 

M. S., il pagamento della somma di € 230,63 riferita al verbale n. 81070071159/A del 03/11/2010, 

elevato dal Corpo di Polizia Municipale di Roma, U.O. II Gruppo; 

 

il ricorso depositato in data 31/07/2014, con il quale il ricorrente proponeva opposizione 

avverso la Determinazione Dirigenziale sopracitata, deducendo che in data 18 gennaio 2011 aveva 

provveduto al pagamento in misura ridotta dell'importo indicato nel verbale n. 81070071159/A del 

03/11/2010, concludendo per l'annullamento dell'ingiunzione di pagamento, con vittoria delle spese, 

competenze ed onorari da distrarsi in favore del procuratore antistatario; 

 

la Determinazione Dirigenziale R.U. 4792 del 22/08/2014 con la quale il Dirigente del 

Servizio 4 “Procedimenti integrati e sanzioni ambientali” del Dipartimento IV revocava la 

Determinazione Dirigenziale R.U. 2799 del 18/06/2014 avendo l'interessato dimostrato di aver 

effettuato il pagamento della sanzione indicata nel verbale entro i 60 giorni previsti dalla legge; 

 

Atteso che l'Amministrazione Provinciale (ora Città metropolitana di Roma Capitale) si 

costituiva in giudizio con memoria di costituzione e difesa, riconoscendo il pagamento indicato dal 

ricorrente ma chiedendo l'accoglimento delle seguenti conclusioni “al Giudice adito la cessazione 

della materia del contendere per sopravvenuta carenza di interesse e la compensazione delle spese 

legali, atteso il diligente comportamento dell'Amministrazione": 

 

Viste: 

 

la sentenza n. 4848/16 dell'8 marzo 2016, emessa dal Tribunale Ordinario di Roma, la quale 

condanna la Città metropolitana di Roma Capitale al pagamento delle spese di giudizio che si 

liquidano in € 630,00 per compensi, € 70 per esborsi, oltre rimborso di spese forfettarie, IVA e CPA 

da distrarsi in favore dell'Avv. F. E. C. dichiaratosi antistatario; 

 

la Determinazione Dirigenziale R.U. 3841 del 29/09/2016 con cui si disponeva, a favore del 

procuratore antistatario Avv. F. E. C., il pagamento delle spese di lite, così come disposto nella 

sentenza n. 4848/16 del Tribunale Civile di Roma, avvenuto correttamente con mandato n. 9932 del 

09/12/2016; 



 

Preso atto della richiesta integrativa di pagamento di € 170,00 (di cui € 135,00 per compenso 

atto di precetto, € 20,25 rimborso forfetario al 15%, € 6,20 cpa al 4%, € 8,55 spese di notifica, 

esente IVA ai sensi dell'art. 1, comma 100, legge 244/2007), quali spese sostenute successivamente 

alla emanazione della sentenza, pervenuta da parte dell’Avv. F. E. C. nelle more della 

predisposizione della citata ingiunzione di pagamento e nel decorso dei tempi tecnici necessari alla 

scrivente Amministrazione per l’espletamento delle procedure di rito; 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale R.U. 5382 del 30/12/2016 con cui si disponeva il 

pagamento della sopracitata somma complessiva di € 170,00, avvenuto correttamente con mandato 

n. 2202 del 16/03/2017; 

 

Considerato che l’Avv. F. E. C., avendo ricevuto in ritardo il pagamento delle spese di lite 

su riportate, instaurava comunque la procedura esecutiva con pignoramento presso terzi (notificato 

all’Ente il 09.04.2018), procedimento R.G. n. 1501/2017; 

 

Preso atto che il Tribunale Ordinario di Roma, III sezione Civile, Esecuzioni mobiliari, 

pronunciava ordinanza di assegnazione depositata il 26.03.2018; 

 

Visti: 

 

la Determinazione Dirigenziale R.U. 3784 del 18/09/2018 avente ad oggetto "Pignoramento 

presso terzi procedimento n. 1501/2017 M. S. c/Città metropolitana di Roma Capitale. Chiusura 

provvisori in uscita terzo pignorato Unicredit per la somma totale di € 293,62"; 

 

l'atto di pignoramento presso terzi, notificato all'Ente il 18/10/2018 proposto al Giudice 

dell'esecuzione del Tribunale Ordinario di Roma da parte dell'Avv. F. E. C. che lamentava di non 

aver ottenuto il pagamento di tutte le somme dovute a suo favore; 

 

l'ordinanza di assegnazione ex art. 553 c.p.c. datata 14/06/2019, di cui alla procedura 

esecutiva r.g.e. 24505/2018, con la quale il giudice dell'esecuzione, a scioglimento della riserva: 

 

1. liquidava in prededuzione, a favore del terzo pignorato Unicredit Spa, la somma di € 20,00;  

2. assegnava in pagamento alla parte creditrice Avv. F. E. C. la somma di € 756,03 a soddisfo 

totale delle spese di esecuzione e a soddisfo totale del credito fatto valere, oltre interessi ed 

oltre spese successive di registrazione, copia e notificazione della presente ordinanza;  

3. ordinava al terzo pignorato Unicredit Spa di corrispondere la somma suddetta 

all'assegnatario entro il termine di venti giorni dalla notificazione della presente ordinanza;  

4. autorizzava la liberazione del terzo pignorato, con il pagamento di cui sopra, nei confronti 

della debitrice esecutata;  

 

Preso atto del documento contabile n. 24/E fatto pervenire dall'Avv. F. E. C. sullo Sdi 

riportante quale causale "TRIBUNALE DI ROMA - PIGNORAMENTO PRESSO TERZI - 

GIUDIZIO ISCRITTO AL NUMERO R.G.E. 24505/2018 - AVV. F. E. C. C/CITTA 

METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE/UNICREDIT SPA - ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE 

SOMME DEL 14.06.2019 - PAGAMENTO GIA' EFFETTUATO DAL TERZO PIGNORATO 

(UNICREDIT SPA) TRAMITE BONIFICO BANCARIO DEL 22.07.2019, PER IMPORTO 

COMPLESSIVO DI EURO 994,02"; 

 

 

 



Tenuto conto che: 

 

Unicredit Spa in qualità di Tesoriere della Città metropolitana di Roma Capitale, terzo 

pignorato, ha provveduto a liquidare a favore dell’Avv. F. E. C. la somma complessiva di € 994,02 

con la quietanza di pagamento n. 4928 del 19/07/2019, e la somma di € 20,00 con la quietanza di 

pagamento n. 4929 del 19/07/2019, in ottemperanza all'ordinanza di assegnazione; 

 

si rende necessario procedere alla chiusura del provvisorio in uscita n. 0004928 del 

19/07/2019 di importo pari a € 994,02 liquidato dall'Unicredit in qualità di Tesoriere della Città 

metropolitana di Roma Capitale, terzo pignorato, a favore dell’Avv. F. E. C. per il pignoramento 

R.G. n. 24505/2018PPTN:2018-137594, nonchè, alla chiusura del provvisorio in uscita n. 0004929 

di importo pari a € 20,00, quale somma liquidata in prededuzione a favore del terzo pignorato 

Unicredit Spa; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), punto 6 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., espresso in data 04.12.2019; 

 

 Preso atto: 

 

 che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione rifiuti” del Dipartimento IV “Tutela e 

valorizzazione ambientale” Dr.ssa Paola Camuccio ha espresso parere favorevole di regolarità 

tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Direttore del Dipartimento IV “Tutela e valorizzazione ambientale” ha apposto il visto 

di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, lett. d, 

del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

  

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e 

dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di 

assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

DELIBERA 

1.di provvedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per l'importo 

complessivo di € 1.014,02, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii., in quanto derivante da ordinanza di assegnazione ex art. 553 c.p.c. di cui alla procedura 

esecutiva r.g.e. 24505/2018;  

 

2.di dare atto che l'importo di € 1.014,02 ha trovato copertura sul capitolo 110012/6 Mis 1 Prog 11 

Tit 1 Mac 10 Cdr UCE0502 cdc UCE0502 impegno n. 103155/1 e impegno n. 103155/2, come da 

Determinazione Dirigenziale R.U. 4097 del 18/10/2019;  

 

3. di dare atto che l’Ufficio “Gestione rifiuti” del Dipartimento IV “Tutela e valorizzazione 

ambientale” provvederà ad inviare il presente atto alla Procura della Corte dei Conti ed agli organi 

di controllo, ai sensi dell'art. 23, comma 5) della legge 289/2002. 

 


